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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Speciale 20 anni di FONDAZIONE in AFRICA 

dell’OASI Mamma dell’Amore e
dell’OSPEDALE Notre Dame de Zamakoe

A ZAMAKOE in Cameroun-Africa, con la presenza di Marco 
e una delegazione associativa, si sono concluse le celebrazioni 
dei 20 anni di fondazione dell’OASI Mamma dell’Amore e 
dell’OSPEDALE Cattolico Notre Dame de Zamakoe. 

Il viaggio missionario, il 40esimo per la precisione del fondatore 
Marco in Cameroun-Africa, si è svolto dal 12 al 23 novembre ed è 
stato intensissimo. Dopo 28 mesi di stop a causa della pandemia le 
cose da fare erano tante per il bene del progetto. 
Purtroppo alla vigilia del viaggio - informazione tenuta riservata 
in Italia ma condivisa solo con l’Ambasciata di Yaoundè e la 
Procura di Mbalmayo per le indagini - è giunta la triste notizia 
dell’intrusione, alle tre della notte, di cinque ladri, armati, nel 
nostro ospedale che hanno danneggiato la farmacia e, non contenti 
di quello che hanno trovato, con minacce verso il personale di 
guardia sono riusciti a farsi aprire l’abitazione ed hanno derubato 
anche le nostre suore. Per l’incolumità di tutti sono state prese 
subito delle precauzioni e sono rimasti, dal giorno dopo il furto ed 
oltre la partenza della delegazione italiana, due poliziotti armati per 
tutta la notte a garanzia della struttura e delle persone.
I rappresentanti dell’Opera, seppur partiti da Brescia alle 3:30 
del mattino per prendere i voli aerei ed arrivare in Cameroun alle 
22:30, il giorno seguente dopo aver salutato il personale presente 
in Ospedale, si sono spostati alla 
capitale Yaoundè per abbracciare 
dopo lungo tempo di assenza Padre 
Sergio J. (missionario italiano molto 
amico di Marco) e visitare il centro dei 
bambini handicappati da lui fondato 
e gestito. Nel primo pomeriggio a 
margine dell’incontro-riunione con il 
Professore Dottor Georges Bwelle 
(professore universitario e medico 

Condividiamo con voi la lettera di
Sua Eminenza il Cardinal Pietro Parolin

giunta alcuni giorni prima del viaggio 
missionario in Cameroun-Africa.
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il “benvenuto”
sulla parete dell’ospedale

con il Dott. Bwelle



chirurgo) che da alcuni anni con la sua associazione di volontariato (che conta oltre 
30 medici e molti collaboratori) sostiene la nostra struttura con campagne sanitarie 
gratuite, vi è stata la sua nomina a “responsabile tecnico sanitario” del nostro Ospedale. 
La nomina, ispirata a Marco, si vede necessaria perché l’Ospedale si sta ingrandendo 
sempre più, il personale aumenta, i servizi altrettanto, quindi serve un coordinatore ed un 
rappresentante ufficiale anche davanti alle Istituzioni del Governo. Dopo questo incontro 
la delegazione si è recata, già programmata l’udienza prima della partenza dall’Italia, 
presso la Nunziatura Apostolica di Yaoundè da Sua Eccellenza Mons. Julio Murat, 
Nunzio Apostolico, rappresentante del Santo Padre, in Cameroun e Guinea Equatoriale. 
Un breve comunicato serale fatto dalla segreteria dell’Associazione testimonia che: 
“L’incontro con il Nunzio Apostolico, al quale ha preso parte solo Marco e famiglia, è 
stato strettamente privato, un incontro cordiale in un clima sereno con il rappresentante 
del Papa; la durata è stata di un’ora e mezza e si è concluso con una fotografia ufficiale”.  
Il giorno seguente, domenica 14, l’incontro tanto atteso con Sua Eccellenza Mons. 
Adalbert Ndzana, Vescovo emerito di Mbalmayo, la Santa Messa da lui celebrata presso 
la sua residenza, il pranzo fraterno e, dopo alcune ore di incontro cordiale, la consegna 
da parte della Presidenza dell’onorificenza con la quale il Vescovo, per noi padre e 
cofondatore di questo progetto, è stato nominato dall’Assemblea Generale dei Soci nel 
giugno scorso Socio Onorario dell’Opera. Il Vescovo sta bene, saluta e benedice tutti 
con tanto affetto e riconoscenza. 
La settimana si è svolta quasi tutta a Zamakoe con pochi spostamenti. In struttura vi 
sono stati l’incontro con tutto il personale impiegato, le comunità religiose presenti 
per la gestione dell’Ospedale e dei vari servizi offerti, l’incontro anche con molti dei 
bambini adottati a distanza dai nostri benefattori e vari lavori anche di manutenzione 
all’impianto elettrico grazie all’impegno di Cristian (consigliere dell’Opera) e di alcuni 
operai del luogo. Unica uscita è stata a far visita al villaggio di Sanzuan alle due famiglie, 
di Therese e Marcellin, i due giovani handicappati a cui l’Opera nel 2019 ha costruito 
e donato loro una casa. 
Venerdì mattina l’incontro tra Marco e Sua Eccellenza Mons. Joseph-Marie Ndi Okalla, 
Vescovo di Mbalmayo dal febbraio 2017 che, alla presenza del cancelliere e di don Andre 
(che parla bene l’italiano), hanno parlato del progetto, dei fatti incresciosi avvenuti alcuni 
giorni prima e sono stati presi accordi, con la richiesta da parte del Vescovo, di rivedere 
la convenzione (firmata il 10 novembre 2001 con il suo predecessore Mons. Adalbert) tra 
la Diocesi e l’Associazione che a tutt’oggi è la proprietaria del terreno e delle strutture 
realizzate. La collaborazione tra le parti sicuramente entrerà in un’ottica di sostegno ai 
progetti della Diocesi in particolare della “Caritas” (mantenendo lo status di “Ospedale 
Cattolico privato”) e sempre a servizio dei più poveri di quella zona rurale mantenendo 
quindi distinte le due entità giuridiche. 
Sabato 20 alla Cattedrale di Mbalmayo si concludevano le celebrazioni dei 60 anni di 
fondazione della Diocesi e, con l’invito personale fatto dal Vescovo, anche Marco ha 
preso parte alla Santa Messa Pontificale e, al termine, il saluto cordiale, l’arrivederci in 
Italia, con il Nunzio Apostolico ed il Vescovo. Nel primo pomeriggio la gradita visita 
dell’AMBASCIATORE SVIZZERO Sua Eccellenza Martin Strub, accompagnato 
dalla consorte, all’Ospedale di Zamakoe e ai vari reparti ha anticipato la giornata di 
chiusura delle nostre celebrazioni per il ventennale di fondazione. 
Domenica 21 alle ore 9:45, con qualche minuto di anticipo rispetto all’orario di protocollo, 
l’arrivo della macchina di rappresentanza del corpo diplomatico con il tricolore in 
vista, c’è stata la visita ufficiale dell’AMBASCIATORE ITALIANO il Ministro 
Plenipotenziario Sua Eccellenza Filippo Scammacca del Murgo, accompagnato dalla 
moglie Martina, al nostro Ospedale. 
Le parole di saluto del nostro Ambasciatore sono state qui pubblicate e l’Opera è davvero 
onorata di aver concluso le celebrazioni del ventennale con la prima visita di un nostro 
Ambasciatore in Cameroun in rappresentanza dello Stato italiano. Terminata la visita a 
tutti i reparti dell’Ospedale, c’è stato un momento di saluto presso la casa delle suore che si è concluso con momento privato tra l’Ambasciatore 
e Marco. Al termine, tornati all’Ospedale per i saluti ed il congedo, sono stati consegnati gli attestati di stima a tutto il personale impiegato 
nella struttura ed è stata letta la lettera, pervenuta dal Vaticano il 5 novembre, a firma del Segretario di Stato il Cardinale Pietro Parolin (qui 
pubblicata) con le parole, che ci commuovono, di stima per l’Opera ed incoraggiamento per tutti e per ciascuno. 
Le ultime ore in Cameroun di Marco e della delegazione (molto attenti anche qui alle normative anti-contagio) si sono concluse con le 
indicazioni inerenti tutti i servizi, la programmazione del 2022 ed i saluti ai dipendenti, agli operatori sanitari e alle preziosissime suore… la 
visita si è conclusa con un arrivederci a presto! la Redazione
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con il Nunzio Apostolico

con Mons. Adalbert
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VISITA UFFICIALE ALL’OASI MAMMA DELL’AMORE DI ZAMAKOE 
PER I 20 ANNI DI FONDAZIONE DEL PROGETTO E DELL’OSPEDALE 

“NOTRE DAME” E SALUTO DI SUA ECCELLENZA ILLUSTRISSIMA 
FILIPPO SCAMMACCA DEL MURGO

AMBASCIATORE IN CAMEROUN
DOMENICA 21 NOVEMBRE 2021

Grazie di cuore al Presidente e fondatore Marco per avermi presentato, brevemente 
ma con estrema chiarezza, la storia del progetto che oggi ho il piacere di visitare. Un 
progetto, come vedo, iniziato il 9 novembre 2001, quindi vent’anni fa e che grazie 
agli sforzi dell’associazione italiana ancora oggi va avanti bene e per il bene di tanti 
ammalati.
Un saluto a voi tutti dal profondo del mio cuore, io sono veramente onorato di 
essere qui con voi e sono veramente impressionato per quello che la carità può 
creare può realizzare per aiutare i più poveri in particolare a livello della sanità.
Io sono venuto qui quale rappresentante dell’Italia in Cameroun estremamente 
fiero per quello che voi fate e quello che fanno gli italiani. Voi siete figli della 
nostra Patria e sono fiero di salutarvi, l’Italia è fiera di voi!
Noi siamo un Paese che con il Cameroun ha sempre avuto rapporti pacifici e di 
collaborazione, abbiamo portato qui imprese, abbiamo permesso e migliorato 
il lavoro a molti, abbiamo realizzato opere di sostentamento per aiutare, come 
questa meravigliosa Opera, le popolazioni più povere e tutto grazie alla carità. 
Abbiamo trovato da parte del Cameroun una grande accoglienza e c’è una buona 
collaborazione con voi. Questa è una cosa veramente importante e fondamentale.
L’Ambasciatore non ha grandi cose da dirvi oggi, io sono qui da circa un mese, 
mia moglie mi ha raggiunto da una settimana, vi confido che sono molto grato di 
averla qui perché la moglie è veramente importante, è qui per sostenermi, è qui per 
amore per me, perché finalmente non lavora più, ma io sono sicuro che anche questa 
presenza ed esperienza insieme ci permetterà di conoscere tante cose e aiutare come 
possiamo. 
L’Ambasciatore non è qui per farvi grandi promesse, sono venuto oggi per 
conoscervi, sono venuto qui a Zamakoe per sostenervi ed incoraggiarvi a fare il 
meglio nella vostra attività lavorando al meglio in tutto quello che fate e se posso 
fare qualche cosa per aiutarvi io sono qui per sostenervi, oggi ci siamo conosciuti e 
oggi siamo qui per vederci.
Quindi non ho grandi cose da dirvi e offrirvi ma sono qui per stringere la 
mano (l’Ambasciatore a questo punto stringe la mano a Marco fortemente… ed un 
applauso spontaneo tra i partecipanti allieta il momento…) ed è una cosa molto 
importante. Questo è quello che iniziamo a fare oggi, darci la mano, sostenerci 
a vicenda, tra noi, in semplicità, senza grandi cerimonie. 
Voglio anche dirvi che anche io sono un Cattolico, quindi è importante perché 
dobbiamo anche condividere dei valori assieme e questi giustamente sono valori 
importanti in un mondo davvero difficile. Grazie mille a tutti.

(traduzione dal francese)

con l’Ambasciatore della Svizzera

visita del nostro
Ambasciatore

il quadro di Maria 
donato alla famiglia 
dell’Ambasciatore

con una anziana di 101 anni

in visita ai villaggi



benedizione dei malati 
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la struttura oggi...

studio di fattibilità

Le STELLE di NATALE per aiutare le OASI
Carissimi amici, anche quest’anno acquistando le STELLE DI NATALE presso i SUPERMERCATI UNES (qui trovi pubblicato l’elenco 
dei paesi aderenti ed indirizzo) potrai aiutare anche Tu i progetti della nostra Associazione. L’Associazione “OASI” grazie 
all’accordo siglato riceverà un grande aiuto: su tutte le Stelle di Natale vendute nei loro punti vendita, dal giorno 4 al 31 
DICEMBRE 2021, riceveremo 50 centesimi a favore del progetto “VILLAGGIO DELLA GIOIA”.
Punti vendita UNES dove trovi le STELLE di NATALE solidali:
	 ALBAVILLA (Como) Via Don Felice Ballabio, 1
	 CANTÙ (Como) Via Fossano, 60/a
	 LOMAZZO (Como) Via Graffignana, 17
	 FALOPPIO (Como) Via I° Maggio, 16
	 FENEGRÒ (Como) Via XXV Aprile, 7
	 CESANA BRIANZA (Lecco) Via A. De Gasperi, 39/a
	 SEVESO (Monza) Via Adua, 29/c 
	 SEVESO (Monza) Via Cacciatori delle Alpi, 41
	 LENTATE SUL SEVESO (Monza) Via Roma, 25
	 PAVIA Via Gilardelli, 16
	 SARONNO (Varese) Via A. Volta 7/a
	 MILANO Piazza Sigmund Freud, 1
	 COGLIATE (Milano) Via A. De Gasperi, 31
	 SONDRIO Largo Sindelfingen, 7

OASI A CAORLE (VE) PER IL “VILLAGGIO DELLA GIOIA”
Dopo lo spostamento dell’arredamento, il cantiere è iniziato a tutti gli effetti con la rimozione di tutte le porte interne, dei condizionatori e dei 
sanitari. Proseguono i lavori di demolizione delle pareti del piano terra e degli altri due piani esistenti (1° e 2°) e sono a buon punto anche le 
rimozioni dei pavimenti per il passaggio degli impianti. Per fine dicembre le opere di demolizione e smaltimento 
dovrebbero essere ultimate e, in attesa dei permessi per la realizzazione del vano scala-ascensore ed innalzamento 
di alcuni piani nuovi, si realizzeranno le nuove pareti e si inizieranno gli impianti.
Ricordiamo che abbiamo bisogno del sostegno di tutti per continuare. 		  (foto del 29 novembre)

PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario presso BANCA BCC cod. IBAN

IT29J0843754220000000006987
cod. BIC per bon. dall’estero ICRAITRRC50

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario presso BANCA INTESA SAN PAOLO cod. IBAN

IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

sala operatoria

laboratoriofarmacia

con Marcellin

con Therese

con il personale infermieristico




